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In Europa e nel mondo sempre più isolato il regime franchista 

La RDT rompe le relazioni 
diplomatiche con la Spag 

> la decisione ha effetto immediato -1 ministri degli esteri della CEE esaminerebbero lunedì un atteqqiam 

I 

> la decisione ha effetto immediato -1 ministri degli esteri della CEE esaminerebbero lunedì un atteggiamento co­
mune nei confronti di Madrid - Il Parlamento europeo per i l congelamento dei rapporti col governo di Franco 

BERLINO. 3. 
La Repubblica democrati­

ca tedesca ha rotto le rela­
zioni diplomatiche con la 
Spagna. Ne ha dato l'an­
nuncio l'agenzia « ADN » 
precisando che 11 provvedi­
mento ha effetto immedia­
to. La RDT è 11 primo pae­
se a compiere un cosi ener­
gico atto di protesta e di 
condanna contro l'assassi­
nio da parte del regime 
franchista dei cinque patrio­
ti spagnoli fucilati sabato 
scorso. Il governo tedesco-de­
mocratico era stato anche 
uno del primi a richiamare 
in patria l'ambasciatore a 
Madrid e a precisare che 
11 «richiamo», in attesa di 
ulteriori possibili decisioni, 
doveva essere Interpretato 
come un «atto di protesta». 

» * » 
In seno alla Comunità eu­

ropea si stanno mettendo a 
punto una serie di misure che 
dovrebbero portare, quanto 
meno, ad un congelamento del 
rapporti con 11 governo di 
Madrid. I ministri degli Este­
ri del « nove » si riuniranno a 
Lussemburgo, lunedi e mar­
tedì della prossima settimana, 
per un esame della situazione 
spagnola e per decidere un 
atteggiamento comune. Fra 
l'altro dovrebbero sanzionare 
la sospensione del colloqui 

•per il rinnovo dell'accordo 
commerciale fra la CEE e 
la Spagna. A Bruxelles fonti 
comunitarie hanno fatto sa-

- pere che 1 rappresentanti del 
« nove » hanno accolto, In li­
nea di principio, la racco­
mandazione In tal senso for­
mulata dalla commissione 
esecutiva. 

Una raccomandazione a 
«riesaminare la politica In 
tema di cooperazione con l'at­
tuale regime spagnolo e a non 
Incrementare. In ogni caso, 
questa coopcrazione nelle pre­
senti circostanze » è stata ri­
volta anche dal Parlamento 
europeo di Strasburgo ai go­
verni della comunità nella ri­
soluzione approvata Ieri con 
la quale si condanna 11 go­
verno madrileno per le re­
centi sentenze di morte e si 
denuncia la violazione dei più 

elementari principi del diritto. 
Il primo governo, non mem­

bro della CEE, a sospendere 
i negoziati con il regime di 
Francò, è stato quello sve­
dese. Il ministro degli Esteri 
ha annunciato che la Svezia 
ha rinviato a tempo Inde­
terminato i negoziati con la 
Spagna sullo scambio di In­
formazioni nel campo delle 
ricerche atomiche per uso pa­
cifico. Le delegazioni dei due 
paesi dovevano incontrarsi 
fra alcuni giorni. 

Intanto la nazionale svedese 
di tennis che si stava alle­
nando in Spagna In vista del­
le finali di Coppa Davis con­
tro la nazionale cecoslovacca, 
è stata richiamata In patria. 
Uno del maggiori tennisti, 
Jorn Borg, che era In viaggio 
per la Spagna, ha Interrotto 
il viaggio in Olanda per fare 
ritorno a Stoccolma. 

Sempre In Svezia è totale 
da Ieri (continuerà anche per 
tutta la giornata di oggi) Il 
boicottaggio del viaggi diretti 
verso la Spagna. Sono stati 
sospesi tutti 1 voli di linea 
e quelli charter mentre I por­
tuali rifiutano qualsiasi ope­
razione di carico o scarico 
delle merci provenienti o di­
rette nel porti spagnoli. 

Il boicottaggio continua ad 
essere attuato In numerosi 
altri paesi europei. Nel porti 
greci è sospesa da ieri per 
46 ore ogni operazione di ca­
rico e scarico del materiale 
da e per la Spagna. Lo stes­
so stonno facendo 1 portuali 
di Anversa in Belgio dove 
le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di interrompere 
le comunicazioni con la Spa­
gna. 

A Città del Messico la mag­
giore organizzazione sindacale 
del paese ha lanciato un ap­
pello perchè sia attuato 11 
boicottaggio a livello mon­
diale « di qualsiasi cosa possa 
servire ad isolare il franchi­
smo dal mondo». Il Senato 
messicano dal canto suo si 
* rivolto al parlamentari di 
tutto 1! mondo perchè adot­
tino una comune risoluzione 
di condanna del regime fa­
scista spagnolo. 

In Norvegia sette partiti 
hanno sottoscritto un docu­
mento di condanna contro le 
esecuzioni sommarle, t pro­
cessi e le leggi speciali In 
Spagna. 

A Vienna si è svolta una 
nuova manifestazione, indetta 
dal sindacati e dalle organiz­
zazioni giovanili, di protesta 
contro 11 regime franchista e 
di solidarietà con i patrioti 
e gli antifascisti spagnoli. Su­
bito dopo la conclusione del 
comizio, alcuni gruppi di di­
mostranti, hanno attaccato la 
sede della compagnia aerea 

spagnola « Iberia », distrug­
gendola. E' Intervenuta la po­
lizia. CI sono stati scontri. 
Numerosi 1 feriti e 1 contusi. 

A Cuba sono continuate le 
manifestazioni e le prese di 
posizione contro il regime 
franchista. La Centrale dei 
lavoratori cubani (CTC) ha 
espresso la più « energica 
condanna » contro 11 nuovo 
«odioso crimine» consumato 
dal regime. Dal canto suo 
l'Associazione d'amicizia cu­
bano-spagnola esprime, fra 
l'altro, la solidarietà a quanti 
in Europa e nel resto del 
mondo si sono levati contro 
1 feroci crimini del franchi­
smo. Analoghe prese di posi­
zione si sono avute da parte 
della Federazione degli stu­
denti medi e dell'Unione gior­
nalisti. 

Il "New York Times" In 
un editoriale dopo aver cri­
ticato l'Iniziativa messicana 
tendente ad espellere la 
Spagna dall'ONU, scrive che 
«è importante capire 11 si­
gnificato delle proteste che 
sono venute a Madrid da 
parte dei vari governi de­
mocratici ». 

Esse hanno avuto lo sco­
po di « contribuire a man­
tenere viva la fede delle an­
gariate forze democratiche 
in Spagna, con ciò facendo 
tutto 11 possibile per inco-
coragglare l'emergere, dopo 
il generale Franco, di un go­
verno capace di farsi acco­
gliere a braccia aperte nel 
Mercato comune e nell'al­
leanza atlantica». 

Il "New York Times" con­
clude rinnovando le critiche 
del giorni scorsi all'atteggia­
mento della Casa Bianca. 
OH Stati Uniti — scrive — 
« dovrebbero partecipare a 
questo sforzo ». non concen­
trarsi « testardamente » nel 
proseguimento dei negoziati 
intesi a rinnovare l'accordo 
per le basi militari 

Dodici morti nell'Ulster in 24 ore 
LONDRA — Dodici morti • olire quaranta feriti In ventiquattro 
ore, con quindici esplolioni e un gran numero di sparatorie: 
questo era Ieri 11 bilancio di una nuova ondata di violenza nel­
l'Ulster, prevalentemente contro cattolici. Da Ball/mene, nella 
contea di Antrln, a Lurgan, nella contea di Armach, e a Bel­
fast, esplosioni • sparatorie si sono susseguite. Ne sono state 
vittime, morti o feriti, anche ragazzi e donna. Nalal foto, 
un negozio di Belfast distrutto dalle bombe. 

Concluso il congresso laburista 

L'appoggio dei 
sindacati inglesi 

confermato al 
governo Wilson 

Ma i contrasti permangono - La sinistra continua a 
chiedere riforme per superare la crisi - Mozione 

contro l'aumento delle spese militari 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 3 

Sulla base del consenso del 
sindacati nuovamente affer­
mato al Congresso annuale 
laburista, 11 governo Wilson 
può continuare la sua difficile 
opera con relativa fiducia. Al 
termine del lavori 11 premier 
socialdemocratico ha dichia­
rato alla stampa: «Il partito 
ha dato un'eccezionale prova 
di unità e sono altrettanto 
convinto che la stragrande 
maggioranza della popolazio­
ne britannica è d'accordo nel 
sostenere il programma go­
vernativo come l'unico capa-

Incontro 

fra De Mita 

e Kossighin 
MOSCA, 3 

Il ministro per 11 commer­
cio estero italiano, on. Ciria­
co De Mita, è stato ricevuto 
oggi pomeriggio dal premier 
sovietico Alekslel Kossighin. 
De Mita, che è giunto nel­
l'Unione Sovietica domenica 
scorsa per una visita di una 
settimana, ha discusso con 
Kossighin vari aspetti dei 
rapporti economici e commer­
ciali tra 1 due paesi. Era pre­
sente l'ambasciatore d'Italia a 
Mosca. Enrico Alllaud. 

Prima del colloquio con 
Kossighin, De Mita ha avuto 
anche un secondo Incontro 
con 11 ministro del commer­
cio estero sovietico, Nlkolal 
Fatollcev. L'on. De Mita ha 
invitato Patollcev a compiere 
una visita In Italia, e 11 mi­
nistro sovietico ha accettato 
l'Invito. La visita avverrà ver-
so la fine di questo mese. 

Mentre prosegue in tutta Italia la mobilitazione antifascista 

IL PCI: CONGELARE I RAPPORTI 
CON IL REGIME DI MADRID 

Interrogazione comunista alla Camera — Incontro del compagno Natta 
coi familiari dei patrioti baschi rinchiusi nelle prigioni spagnole 

Conferenze in Italia 
del compagno Borowski 

Nel quadro degli scambi di 
informazioni tra 11 PCI ed 
11 Partito operalo unificato 
polacco 11 compagno Jerzy 
Borowski, della Sezione di 
Stampa e Propaganda del 
FOUP, ha tenuto una serie 
di conferenze sul tema' «Svi­
luppo socio-economico in Po­
lonia e compiti Ideologici del 
POUP» a Bologna, Ravenna 
e Milano. Borowski. che ha 
soggiornato In Italia dal 23 
settembre al 3 ottobre, ha 
avuto inoltre colloqui con 1 
compagni delle Sezioni Scuo­
le e Stampa e Propaganda 
del PCI e con dirigenti del­
l'Istituto Gramsci. 

Proseguono in Italia le ma­
nifestazioni di solidarietà con 
Il popolo spagnolo, mentre «1 
moltipllcano le prese di po­
sizione a sostegno della resi­
stenza del patrioti perseguita­
ti dal regime di Madrid. Do­
po la giornata di mobilita­
zione europea, che anche nel 
nostro Paese ha registrato 
una prova possente di impe­
gno democratico e interna­
zionalista, nuove Iniziative si 
annunciano In molte regioni 
mentre si intensifica l'azione 
sul plano strettamente politi­
co e parlamentare. 

Ieri il presidente del grup­
po parlamentare comunista 
della Camera, compagno 
Alessandro Natta, assieme ai 
deputati Cardia, Caruso e 
Bottarelll, si è incontrato con 
una delegazione di familiari 
di patrioti baschi rinchiusi 
nelle carceri franchiste e mi 
nacclatl anch'essi di condan­
na a morte. Nel corso dei 
colloqui Natta ha espresso i 
sentimenti di solidarietà del 
parlamentari comunisti con la 
eroica resistenza antlfranchl-
sta e con la lotta del popo­
lo basco per la conquista del­
lo storico diritto alla autono­
mia. Natta ha poi Informalo 
la delegazione che 11 gruppo 
parlamentare del PCI ha 
chiesto e ottenuto l'Impegno 
di una prossima discussione 
alla Commissione esteri del­
la Camera sugli sviluppi del­
l'Iniziativa Italiana, anche In 
seno alla CEE, ed ha sotto­
lineato che tra le richieste 
che 1 comunisti presenteran­
no vi è quella che 11 governo 
Italiano stabilisca rapporti di 
coopcrazione attiva con gli 
organismi unitari della resi­
stenza spagnola. 

La stessa delegazione ave­
va avuto l'altro ieri un in­
contro con 11 compagno De 
Martino. 

Le posizioni del gruppo co­
munista sono sintetizzate in 
una Interrogazione che pro­
prio Ieri mattina e stata de­
positata in vista del prossimo 
dibattito che dovrebbe essere 
aperto dalle dichiarazioni del 
ministro degli Esteri Rumor. 
Nell'Interrogazione — firma­
ta da Gian Carlo Pajetta, DI 
Giulio, Cardia, Segre, Trom-
badorl e Bottarelll si chie­
de di sapere se 11 ministro 
degli Esteri « non Intenda — 
Interpretando 11 sentimento 
prevalente del popolo italia­
no — sostenere ne) Consiglio 
del ministri della CEE pre­
visto per l'inizio della pros­
sima settimana, l'esigenza di 
mantenere e rafforzare, con 
ogni forma adeguata di Ini­
ziativa politica e diplomatica, 
la posizione assunta dalla 
CEE di condanna del regimo 
fascista di Franco e di so­
stegno della lotta unitaria del­
le forze democratiche spagno­
le, tenendo rerma la sospen­
sione del normali rapporti di­
plomatici con la Spagna fran­
chista, provvedendo a sospen­

dere e congelare ogni tratta­
tiva economica e commercia­
le tra la CEE e la Spagna, 
stabilendo rapporti di colla­
borazione con gli organismi 
unitari rappresentativi della 
resistenza spagnola ». 

L'Interrogazione del PCI 
chiede Inoltre di sapere «se 

non si ritenga opportuno In­
tervenire all'Interno della al­
leanza atlantica, perché sia­
no sospesi e procrastinati rin­
novi o stipulazioni di accor­
di militari tra paesi membri 
della alleanza e la Spagna 
franchista ». 

I patrioti spagnoli trucida-

Ucciso dalla polizia 
operaio sudafricano 

Gravi incidenti nel quartiere negro di Newcastle 
durante una manifestazione contro il carovita 

NEWCASTLE 
(Sudafrica), 3. 

Gravi Incidenti sono avve­
nuti ieri sera a Newcastle, 
nella parte settentrionale 
della provincia del Natal, 
dove da lunedi scorso gli 
operai della locale acciaie­
ria sono in agitazione con­
tro l'aumento del prezzo del 
biglietto degli autobus. 

Gli operai della fabbrica, 
nella quasi totalità negri e 
sottoposti a condizioni di su-
pesfruttamento, avevano ter­
minato da poco una mani­
festazione di protesta nella 
zona della città da loro abi­
tata, nel corso della quale 

alcuni autobus erano stati 
danneggiati. La polizia è In­
tervenuta con sistemi re­
pressivi affermando che due 
dirigenti bianchi dell'azien­
da erano nelle mani dei 
manifestanti. Gli agenti han­
no aperto 11 fuoco sulla fol­
la uccidendo un negro. SI 
sono quindi avuti scontri 
tra poliziotti e operai. 

La polizia del Natal è in 
stato d'allarme e sul luogo 
degli incidenti, secondo gli 
usi del regime razzista so­
no stati Inviati distaccamen­
ti di agenti speciali che di­
spongono di cani addestrati 
alla caccia all'uomo. 

ti sono stati ricordati Ieri 
mattina dal Consiglio regiona­
le del Lazio. Il presidente 
Palleschi ha affermato fra 

' l'altro che « 11 regime fasci­
sta spagnolo è un focolaio di 
Infezioni » e che si Impone 

| « una coerente linea politica 
di chiusura al franchismo ». 

Un ordine del giorno di 
1 ferma condanna del crimini 

consumati In Spagna è stato 
vitato dal Consiglio provincia­

le di Isernla. 
A Roma anche I dipenden­

ti del Senato come già 
quelli della Camera si so­
no uniti alla unanime ese­
crazione, auspicando « un ra­
pido successo della lotta per 
abbattere la tirannia ». Ana­
loga posizione è stata assunta 
dall'assemblea dei lavoratori 
degli istituti fisioterapici 
ospedalieri. 

Lo sdegno del mondo del­
la cooperazlone viene espres­
so in un comunicato del­
l'ANCC: si annuncia Inoltre 
che le cooperative sono sta­
te Invitate a sospendere la 
vendita del prodotti spagnoli, 
dando Inoltre mandato al con­
sorzio « Coop Italia » di In­
terrompere ogni rapporto 
commerciale con I produtto­
ri di quel paese. 

A Torino I lavoratori del 
Consiglio nazionale delle ri­
cerche hanno destinato la re­
tribuzione di un'ora di lavo­
ro al parenti delle vittime e 
al movimenti di resistenza 
spagnola. 

Iniziata la visita del primo ministro belga a Roma 

Ieri sera il primo colloquio 
di Tindemans con Moro 

Il soggiorno di quattro giorni del premier in Italia si inserisce in un giro 
di consultazioni fra i « nove » deciso alla conferenza europea di Parigi 

Avrà anche incontri con le varie forze politiche 

Il primo ministro del Bel­
gio, Leo Tindemans, è giunto 
ieri pomeriggio a Roma. Al­
l'aeroporto di Ciampino, Tin­
demans è stato ricevuto dal 
presidente del consiglio on. 
Moro: erano Inoltre presenti 
11 sottosegretario agli esteri 
Battaglia, 11 capo del cerimo­
niale diplomatico della Repub­
blica ambasciatore Orlandi 
Contuccl. Il capo del cerimo­
niale diplomatico della presi­
denza del consiglio prefetto 
Bottiglieri, l'incaricato di af­
fari del Belgio In Italia De 
Bas, l'ambasciatore del Bel­
gio presso la Santa Sede prin­
cipe De Mcrodo e 11 coman­
dante dell'aeroporto gen. Far-
megglanl. 

Il primo ministro belga, che 
è stato incaricato dalla con­
ferenza europea di Parigi del 
dicembre dello scorso anno di 
redigere una relazione di sin­
tesi « sullo stato della Comu­
nità », si tratterrà quattro 
giorni nella capitale Italiana. 

Ieri sera stessa, Tindemans 
ha avuto un colloquio a Palaz­
zo Chigi con 11 presidente del 
consiglio Moro, Il quale ha of­
ferto successivamente a Villa 
Madama un pranzo In onore 
dell'ospite. Oggi Tindemans 
sarà ricevuto dal Presidente 
delia Repubblica e si Incon­
trerà con 11 ministro degli 
esteri Rumor. 

Sono anche in programma 
colloqui con 1 principali espo­

nenti delle confederazioni sin­
dacali CGILCISL-UIL. con I 
segretari e gli esponenti par­
lamentari del partiti dell'arco 
costituzionale, oltre che con 
rappresentanti del mondo 
economico. Industriale e fi­
nanziario. 

Nel pomeriggio di oggi Tin­
demans sarà anche ricevuto 
in udienza da Paolo VI. 

La visita in Italia del primo 
ministro belga avviene dopo 
quelle già compiute a Dubli­
no, Lussemburgo. L'Aja, Lon­
dra. Bonn e Parigi; ultima 
tappa delle consultazioni con 
1 governi e gli ambienti rap­
presentativi della pubblica 
opinione del « nove » sarà Co­
penhagen. 

ce di superare l'inflazione». 
La solidarietà ribadita in que­
sti giorni a Blackpool e slata 
una manifestazione di lealtà 
verso un governo la cui capa­
cità di manovra è severa­
mente ridotta non itolo da una 
crisi economica senza prece­
denti, ma da una maggioran­
za parlamentare ristretta al 
minimo. In questo quadro ha 
prevalso la linea della neces­
sità Immediata (cioè l'accct­
tazione del compito di rie-
qulllbrlo de] sistema che an­
cora una volta ricade sul la­
burismo) mentre gli obiettivi 
di trasformazione sono stati 
sospinti al secondo posto. 

Nel congedare 1 delegati il 
presidente del Congresso, 
Fred Muiley, ha cosi rias­
sunto il senso della situazio­
ne: «Prima rimettiamo 11 
paese sui binari e poi realiz­
zeremo 11 nostro program­
ma ». E' questa la logica che 
le correnti di sinistra si sono 
sforzate di controbattere (in 
una atmosfera congressuale 
resa delicata dal naturale 
vincolo di fedeltà nJ gover­
no) proponendo un program­
ma alternativo Imperniato sul 
riconoscimento che un più ra­
dicale e coerente Intervento 
dello Stato nella vicenda eco­
nomica è essenziale per rea­
lizzare 1 mutamenti produtti­
vi che sono necessari al su­
peramento della crisi stessa. 
Anziché essere motivo di rin­
vio, secondo la sinistra, la 
crisi dovrebbe diventare l'oc­
casione per un salto In avan­
ti: un nuovo sistema di gui­
da e di controllo delle risor­
se nazionali, una più effica­
ce utilizzazione sociale delle 
fonti produttive. 

Alla sua ultima seduta la 
assemblea ha approvato sta­
mani una mozione che deplo­
ra 11 continuo aumento dille 
spese militari. 

La prova di unità, che il 
Partito laburista ha rinnova­
to In questi giorni davanti 
alla grave crisi del paese e 
al diffidi! compiti del gover­
no, ha mostrato dunque pre­
coci segni di usura. 

Una vivace differenza d'o­
pinioni è clamorosamente 
esplosa durante il tradizionale 
rally organizzato mercoledì 
dal settimanale della slnltra 
Tribune. Commentando l'Inte­
sa fra governo e sindacati 
sul plano antlnflazlonlstlco 
(contenimento delle rivendi­
cazioni salariali), l'on. Mi-
kardo ha sostenuto che, In 
cambio della libertà di con­
trattazione, le organizzazioni 
dei lavoratori avrebbero po­
tuto ottenere una migliore 
contropartita dal governo: il 
mantenimento degli impegni 
programmatici sulla occupa­
zione e la pianificazione. Tale 
critica ha provocato una rea­
zione molto polemica da par­
te del segretario dei lavora­
tori del trasporti Jack Jones. 
Il leader sindacale che più 
di ogni altro si è adopvato 
per varare e sostenere 11 
« patto d'azione » col governo 
laburista. 

Anche 11 ministro del lavo­
ro Michael Pcot (una delle 
figure principali della sini­
stra) ha difeso l'attuale ac­
cordo fra governo e sindaca­
ti come garanzia della so­
pravvivenza del governo la­
burista e come difesa contro 
1 pericoli di involuzione della 
vita politica britannica. Le 
due diverse valutazioni sul­
l'atteggiamento che la sini­
stra e 1 sindacati devono as­
sumere verso 11 governo (che 
ha una maggioranza effime­
ra in Parlamento) erano no­
te da tempo. L'affiorare del­
lo scontro In pubblico ha de­
stato notevole scalpore. 

La stampa ha naturalmente 
Ingigantito l'episodio. La sini­
stra, cedendo alla tentazione 
del massimalismo, ha com­
piuto con Mlkardo un errore 
tattico che potrebbe Isolarla 
dagli ambienti sindacali. Lo 
Inopportuno passo falso ha 
contraddetto del resto la pa­
ziente e costruttiva azione 
unitaria perseguita In sede 
congressuale da esponenti di 
sinistra come Tony Benn che 
ha Illustrato e fatto approva­
re la fondamentale risoluzio­
ne sull'Intervento di Stato nel­
l'economia. 

Ieri 11 congresso ha ascol­
tato l'appello del segretario 
del partito Ron Hayward per 
una campagna di recluta­
mento che dovrebbe mettere 
riparo al forte declino degli 
iscritti scesl ora a circa 650 
mila (al tesserati su base in­
dividuale si unisce poi. come 
è noto, l'affiliazione In bloc­
co del vari sindacati che gon­
fia il totale ed oltre 6 mi­
lioni). Il Partito laburista 
versa anche in cattive ac­
que finanziarle e Hayward 
ha ieri rinnovato un forte ap­
pello All'unità ammonendo, 
come aveva già fatto Wilson 
l'altro giorno, contro le ma­
novre settarie delle correnti 
di destra e contro 1 bisticci 
della sinistra. 

Il congresso ha Inoltre di­
scusso I problemi delle am­
ministrazioni locali e alcuni 
aspetti della riforma giudizia­
ria (come la famigerata leg­
ge sulla «cospirazione»). 

ri ministro degli Esteri Cai-
laghnn, Infine, rispondendo al 
saluto di Soa.-es, ha rinnova­
to la solidarietà del movi­
mento laburista con 1 socia­
listi portoghesi e la mozione 
approvata dal Congresso ri­
badisce 1 punti recentemente 
approvati dal partiti social­
democratici europei che fan­
no parte del « Comitato di 
azione e di solidarietà con la 
democrazia e 11 socialismo In 
Portogallo ». 

Antonio Bronda 
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del ritardi che si sono avu­
ti nella ricerca di una solu­
zione positiva a causa, oltre 
che del quadro internaziona­
le, della unilateralità della 
nostra politica estera, a cau­
sa del prevalere In questo 
campo di motivi ideologici e 
di lotta politica Interna che 
in Trieste hanno avuto un 
punto focale. 

Questa consapevolezza è 
stata In qualche misura pre­
sente nel dibattito, come im­
plicitamente è emerso dalla 
afférmazione secondo cui lo 
accordo mira ad aprire una 
Intesa e una fase nuova nel 
rapporti con la Jugoslavia, 
nella prospettiva di un asset­
to Internazionale fondato sul­
la sicurezza e la coopera­
zlone in Europa e nel Me­
diterraneo. 

I comunisti — ha prosegui­
to Natta — considerano l'ac­
cordo in questa luce, come 
una base Idonea per finalità 
che sono nell'Interesse reci­
proco e In quello collettivo, 
perchè non si tratta solo del­
la definizione giuridica di una 
frontiera, della certezza del­
la sovranità Italiana su Trie­
ste, e di nuove occasioni per 
Il suo sviluppo economico, ma 
soprattutto si tratta delle pre­
messe di un progetto di più 
vasta Intesa e cooperazlone 
tra Paesi a regime sociale 
diverso, che ha un valore per 
l'Intero continente. Vi è inol­
tre un Interesse comune e 
europeo a che l'accordo si 
Iscriva In una visione e ri­
sponda ad una volontà di ri­
spetto e di tutela della sicu­
rezza e dell'autonomia del­
l'uno e dell'altro Paese, la­
vorando coerentemente per 
un futuro in cui * interesse 
nostro che la Jugoslavia si 
sviluppi e consolidi la sua 
realtà di Stato socialista non 
allineato, cosi come è Interes­
se della Jugoslavia che 11 no­
stro Paese progredisca nella 
democrazia e nella libertà 
delle proprie scelte politiche. 

Questa scelta — ha con­
cluso Natta — è valida e da 
compiere oggi, proprio in 
quanto costituisce uno stimo­
lo, un passo avanti verso una 
politica estera Italiana all'al­
tezza del tempi e dell'Inte­
resse nazionale, non scindi­
bile da quello della sicurezza 
e della cooperazlone. Compia­
mo come opposizione demo­
cratica e come rappresentan­
ti di tanta parte delle classi 
lavoratrici e del popolo, un 
atto di responsabilità e di 
unità nazionale nel confronti 
di ciò che ci sta ormai alle 
spalle e per l'avvenire del­
l'Italia. 

Prima delle dichiarazioni d! 
voto, 11 ministro degli Esteri 
Rumor aveva concluso 11 di­
battito con una replica, nella 
quale assume spicco l'affer­
mazione secondo cui 11 signi­
ficato più profondo della scel­
ta di concludere adesso l'ac­
cordo è nel suo essere «una 
scelta di prospettiva, una 
scelta che riaffermi e dia 
nuovo e più vasto respiro ad 
una politica di superamento 
In positivo del contrasti pas­
sati e di una rinnovata coo­
perazlone ». Dopo aver richia­
mato I positivi echi Interna­
zionali all'annuncio del pos­
sibile accordo, Rumor ha af­
fermato che coloro che avreb­
bero preferito la continuazio­
ne dell'attuale situazione di 
incertezza si affidavano ad 
una speranza senza sbocco. In 
luogo di tale speranza Impo­
tente se ne offre un'altra: 
«di lavorare anche In quella 
regione cosi martoriata, per 
un avvenire diverso, per un 
diverso Intreccio di popoli e 
di culture, per la speranza 
di ridare a Trieste la possi­
bilità di un ruolo che dalla 
fine della Mlttel Europa non 
ha più avuto, ma che In un 
contesto di buon vicinato e 
di crescente collaborazione 
può riacquistare ». 

H ministro ha richiamato 
quindi I vantaggi che gli at­
tuali accordi assicurano alla 
Italia: In primo luogo la no­
stra piena sovranità sull'ex-
Zona A: la risoluzione del lun­
go contenzioso confinarlo con 
aggiustamenti di frontiera fa­
vorevoli all'Italia e con nuo­
ve norme In materia di cit­
tadinanza e di tutela del grup­
pi etnici: Infine, la liquida­
zione della situazione di at­
trito con la vicina Repubbli­
ca, con la possibilità di un 
considerevole sviluppo della 
collaborazione economica di 
cui dovrebbero profittare in 
modo particolare Trieste e 
Gorizia. 

Dichiarazioni di assenso so­
no state fatte dal gruppi del­
la Sinistra Indipendente, del 
PSDI. della DC. del PLI. Per 
1 repubblicani 11 segretario 
Biasini ha detto che occorre 
prendere serenamente atto 
della realtà, muovendosi nel 
senso di una direzione stori­
ca non reversibile e tenendo 
conto che la pacificazione 
svolge un ruolo determinante 
in un'area estremamente de­
licata sotto 11 profilo interna­
zionale. 

I socialisti Marlotti e Lezzi 
hanno notato che l'intesa non 
rappresenta una prova d! de­
bolezza, ma una prova di for­
za e di capacità della demo­
crazia Italiana di fondare su 
nuove basi la sua collocazio­
ne internazionale. Essa non 
chiude soltanto una lunga di­
sputa politica e giuridica, ma 
costituisce soprattutto la pre­
messa di una dinamica e con­
giunta azione politica ed eco­
nomica dell'Italia e della Ju­
goslavia nel contesto balcani­
co e mediterraneo. 

De Martino 
lecltazlone al governo Moro, 
ribadendo esplicitamente le 
posizioni sostenute dal PSI 
nell'ultima riunione del Co­
mitato centrale. 

II segretario socialista è 
partito dalla considerazione 
che gli sviluppi della situa­
zione e 11 preoccupante ag­
gravarsi della crisi econo­
mica rendono « ancora più 
valide » le tesi espresse dal 
PSI dopo 11 15 giugno. « Sol­
tanto una coraggiosa inizia­
tiva nella politica economica 
— ha soggiunto —, rivolta i 
a fronteggiare in modo ade­
guato la crisi recessiva in 
atto, può consentire al Pae­
se di superare le presenti 
dt/ficoltà. Ma tate iniziativa 
— ha precisato — implico 

un mutamento profondo de­
gli indirizzi tradizionali, mu­
tamento che il PSI richiede 
da lungo tempo e ti cui ri-
liuto è stata una delle cause 
determinanti della fine del 
centrosinistra, Tale muta­
mento non pub limitarsi a 
misure di carattere congiun­
turale, pur necessarie, ma 
deve investire la nostro strut­
tura produttiva, il tipo di 
sviluppo, il rapporto tra con­
sumi privati e consumi so­
ciali, e soprattutto Quei gran­
di problemi nazionali che so­
no il Mezzogiorno e l'agri­
coltura ». 

De Martino è tornato, ap­
punto, sulle tesi sostenute dai 
Bocialistl dopo le elezioni af­
fermando che per compiere 
la svolta politica che è ne­
cessaria « le vecchie formu­
le sono del tutto inadeguate, 
essendo evidente che in una 
situazione tanto drammatica 
occorre un impegno di tutte 
le forze democratiche, e in 

particolare dì quelle che rap­
presentano il movimento dei 
lavoratori ». Dopo questo ri­
ferimento al problemi della 
prospettiva politica, De Mar­
tino ha giudicalo «negamo» 
l'attegg'amento di « guanti st 
ostinano a rifiutare la lezio­
ne delle cose e contribuisco­
no ad accrescere la debolez­
za del potere politico in tem­
pi nei quali occorrerebbe il 
massimo possibile di forze 
per dominare gli eventi ». 
« Poiché d PSI — ha conclu­
so De Martino — ha parlato 
molto chiaramente e da tem­
po non ha senso dire che es­
so costringe le altre forze 
politiche ad attendere il suo 
Congresso, tanto più che le 
indicazioni del suo Comitato 
centrale del luglio sono sta­
te unanimi ». Come si vede 
da) resoconto ufficiale del di­
scorso demartlnlano. il segre­
tario del PSI evita di citare 
esplicitamente la DC e 11 go­
verno: il contesto chiarisce 
tuttavia a chi siano prevalen­
temente diretti 1 suoi rilievi. 

« AVANTI ! » N o n sono m a n . 
cali gli echi all'Intervista del 
compagno Bufallnl al Mon­
do (sulla quale abbiamo ri­
ferito Ieri), intervista che In 
taluni casi è stata presenta­
ta o interpretata del tutto 
arbitrariamente, fraintenden­
dola, come una proposta di 
unificazione o fusione del 
PCI col PSI, mentre Invece 
— e ciò risulta chiaramente 
dal contesto — vi si afferma 
l'esigenza di un processo di 
avvicinamento tra 1 due par­
titi che tenda al superamen­
to delle divisioni sul piano 
politico e ideale, attraverso 
le ricerche, 1 confronti, ed 
anche le opportune battaglie 
ideali. A questo proposito. 11 
compagno Arfe — sull'Atlan­
ti/ di oggi — accoglie l'in­
vito a un dibattito scriven­
do, tra l'altro, che le «diffe­
renze di tradizioni, di dot­
trine, di metodi tra i due 
partiti restano indubbiamen­
te profonde ma — soggiunge 
— non sono di per sé insu­
perabili, quando si pensi che 
a ciascuna di esse fanno da 
contrappeso esperienze comu­
ni maturate in lotte durissi­
me e patrimonio comune di 
tutto il movimento operaio ». 
Non si può certo non apprez­
zare la richiesta del direttore 
deWAvantil per una ricerca, 
impegnata e comune. Egli, 
tuttavia, entra nel merito (in 
un modo che certo pecca di 
quella frettolosità che Arfé 
attribuisce a Bufallnl) espri­
mendo alcune opinioni uni­
laterali, e dando un giudizio 
storico assolutamente Inac­
cettabile «sulla grande Rivo­
luzione d'ottobre — sono pa­
role del quotidiano sociali­
sta — sfociata nella costru­
zione di uno stato burocra­
tico e poliziesco». Ora, è in­
negabile che per essere pro­
ficua una discussione — spe­
cialmente quando sia cosi Im­
pegnativa — non deve essere 
affrettata, né tantomeno fon­
data su giudizi sommari. 

DC NAPOLI ANapol l eras ta . 
te Indetta per questa sera 
un'assemblea di tutte le for­
ze che nella DC partenopea 
si schierano contro I Gava. 
Il convegno era stato promos­
so dal deputati Armato, Bar­
bi e Patriarca e dal consi­
glieri nazionali del partito 
Mauro Leone e Clemente, ma 
è stato disdetto nella gior­
nata di Ieri In seguito a un 
invito esplicito rivolto da 
Zaccagnin) agli organizzato­
ri. Il segretario della DC ha 
inviato infatti un telegram­
ma al promotori per invi­
tarli a sospendere la ma­
nifestazione pubblica e pre­
garli di Intervenire a un 
« prossimo sollecito incontro » 
dedicato alla soluzione dei 
problemi della DC napole­
tana. 

L'on. Armato ha giudicato 
positivamente l'iniziativa di 
Zaccagnlnl. come segno — tra 
l'altro — del riconoscimento 
dell'esistenza di un problema 
della DC di Napoli. Non è 
stata comunque commentata 
l'indiscrezione, pubblicata da 
qualche giornale, secondo cui 
l'on. Antonio Gava sarebbe 
rimosso quanto prima dalla 
carica di responsabile degli 
enti locali della Direzione 
della DC. 

Antisovietismo 
stnouzione o di problemi che 
riguardano un ampio e pieno 
sviluppo della liberti e della 
democrazia. Basti a questo 
proposito ricoraare te cose 
scritte da Togliatti nel «me­
moriate di Yalta ». 

L'obiettivo che noi ci slamo 
posti è quello di avviare la 
costruzione di una società in 
cui sia possibile dare solu­
zione ai drammatici problemi 
del lavoro, dell'istruzione, dei-
dell'assistenza, della casa, e 
quindi dello sviluppo economi­
co, sociale e civile, in un 
regime di democrazia, di li­
cerla e di pluralismo. Di più: 
noi sosteniamo che proprio 
un regime di ampia parte­
cipazione delle masse in tutti 
i gangli dello Stato e una 
conatzione essenziale per su­
perare limiti, storture e 
disfunzioni che anche tn un 
sistema economico socia.ii.ia 
possono verificarsi. 

E sta proprio tn ques'.o ti 
significato e II valore del na­
stro rapporto col partiti dei 
paesi socialisti: un rapporto 

non acritico, che muove i'n! 
i apprezzamento di fondo a» 
conomste basilari per la co­
struzione di società nuore e 
che attraverso un'aperfi va­
lutazione di queste c^periemr, 
quali si sowo storicamente de­
terminate, ci rafforza nella 
convinzione che democrazia e 
socialismo sono termini m-
sctnaioiu. 

Anche coloro t quali ave­
vano creduto e giurato :u.la 
capacità del sistema cavia-
astico di assicurare uno svi­
luppo ininterrotto e di dare 
soluzione at gravi problemi 
e ai drammatici squilibri che 
scuotono la società italiana, de­
vono constatare che ci tro­
viamo, invece, di fronte a 
una crisi di fondo t" una 
crisi che ha costi economici, 
sociali e umani enormi, eli» 
ha provocato guasti profondi 
nelle strutture dello Slato e 
nella «ita civile: basti periscile 
alle allarmanti dimensioni as­
sunte dalla corruzione e dalla 
criminalità. E' una crisi eh* 
viene toccata con mano c i 
chi perde il lavoro, dalle cen­
tinaia di migliaia di giovivi 
che non. riescono a trovarlo, 
che si esprime nelle dram­
matiche conaiztoni ni cui vi 
trovano la scuola, la giustizia, 
gli ospedali, i trasporti, le 
citta, le campagne. 

Come usarne 11 nostra 
partito ha dato a questo in­
terrogativo una sua risposta, 
che non è certo quella che i 
nostri critici vanno propagan­
dando. Noi non pensiamo a ri­
proporre modelli adottati m 
altri paesi. Diciamo invece 
che, proprio per la profondità 
della cinsi che attraversa la 
società nazumale, occorrono 
una sene di modificazioni pro­
fonde degli assetti economia 
e sociali, cui corrisponda una 
diversa collocazione della 
classe operaia e delle masse 
lavoratrici nella direzione del­
lo Stato. In quatto quadro, 
aooiamo anche indicato con­
crete soluzioni politiche e pro­
grammatiche per l'oggi e In 
prospettiva. 

£" su questo che deve av­
venire ti confronto, non su 
ipotetiche sollecitazioni ester­
ne ad essere più o meno «rt-
tioluztonan ». Della nostra li­
nea siamo noi soli a rispon­
dere. 

ferciò consideriamo soltan­
to un diversivo questo retroal 
anrisoutewco, chi non fa tare 
un solo passo avanti né a 
un serio esame critico delta 
grande e complessa realtà dei 
paesi socialisti, ne al con, 
fronto tra le forze politiche 
italiane volto a trovare le 
strade per uscire dalla crisi, 
dare soluzioni ai problemi 
nelle masse e garantire una 
prospettiva al Paese. 

Conferenza 

stampo del 

FRAP a Roma 
Un rappresentante del 

FRAP (Fronte rivoluzionano 
antifascista e patriottico) 
spagnolo ha tenuto ieri a 
Roma, nella sede dell'Asso­
ciazione della stampa, una 
conferenza per iniziativa del 
Comitato antifascista antim­
perialista Nell'Introduzione, e 
poi nelle risposte alle doman­
de del presenti, il portavoce 
del FRAP ha esposto la nota 
posizione dell'organizzazione, 
secondo cui la sola via di 
uscita dal franchismo è la 
lotta armata; ha respinto, ri­
torcendola sul governo, l'ac­
cusa di terrorismo: ha pole­
mizzato con tutte quelle al­
tre forze dell'opposizione, 
compreso il Partito comuni­
sta e le Commissioni Operale, 
che non condividono I meto­
di di lotta del FRAP e dan­
no priorità alle battaglie po­
litiche e sindacali e alla ri­
cerca delle alleanze: ha re­
spinto ogni Idea di parteci­
pazione del quadri delle for­
ze armate alla lotta antifa­
scista, definendo in blocco 
tutti gli ufficiali «un corpo 
castale, monolitico, p'iastro 
della dittatura»: ha infine 
rivendicato al solo FRAP (e 
all'ETA) 11 monopolio dell'In­
terpretazione e della rappre­
sentanza « dell'aspirazione del 
popoli spagnoli alla creazio­
ne di una repubblica popola­
re federativa ». 

Iniziative 

dei sindacati 

per le tariffe 

telefoniche 
La segreteria della fede­

razione CGILCISL-OTL ha 
chiesto che il governo fissi 
un nuovo incontro (già pre­
visto per la fine di settem­
bre e poi rinviato) sul «gra­
vi ed urgenti » problemi del­
le tariffe telefoniche e de­
gli Investimenti ne! settore 
elettronica e telecomunicazio­
ni. La federazione CGIL­
CISL-UIL ha anche convo­
cato Il coordinamento nazio­
nale del settore, per venerdì 
10 ottobre. 

Intanto 11 direttivo della 
federazione nazionale del te­
lefonici (Fidat-Silte-Ullte) ha 
esaminato la situazione po­
litico-sindacale in merito al­
la vertenza telecomunicazioni 
ed elettronica. 

Nuovo ambasciatore 
jugoslavo a Roma 

BELGRADO. 3 
Secondo la stampa Jugo­

slava, nuovo ambasc.ator» 
jugoslavo a Roma è state-
designato Boris Jovic. mem­
bro del Consiglio esecutivo 
federale, per lunghi anni di­
rettore dell'Ente lederale per 
la programmazione e presi­
dente del comitato misto 
italo-jugoslavo por la coope­
razlone economica e indu­
striale Anche di recente, al­
l'Inizio dell'estate. Jov'.c è sta­
to a Roma a capo d! una 
delegazione economica ed ha 
avuto col ministro De M.ta 
cordiali col.oqul per dare 
nuovo impulso agli scambi fra 
1 due paesi. L'attuale iimbsv 
sciatore Miso Pavlccvlc • 
destinato ad un nuovo Inca­
rica 
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